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Le proposte dell'azienda comunale per scongiurare il rischio di un rincaro sui bus 

Si può evitare l'aumento Atac Ecco come 
La parola è al governo che deve accettare le richieste della municipalizzata - La spesa corrente non 
può strozzare la politica di investimenti - II piano di ristrutturazione per migliorare il servizio 

' Gli occhi sono puntat i sul-
l'Atac. E soprat tut to sul pe
ricolo di un nuovo aumento 
delle tariffe degli autobus. 
Dopo la conferenza-stampa 
del presidente dell 'azienda 
Martini, su questo rischio i 
giornali hanno punta to (e 
giustamente), da to che è rea
le, e rappresenta una preoc
cupazione per i cittadini e 
per gli amministratori dell'A-
tac. Tut tavia va sottolineato 
anche che l'obiettivo fonda
mentale che l'azienda si pone 
è quello di evitare un nuovo 
rincaro dei bus. 

L'Atac ha indicato le linee 
seguendo le quali è possibile 
superare le difficolta finan
ziarie ent ro 1 limiti della leg
ge S tammat i , e senza far 
scat tare il meccanismo au
tomatico: peggioramento del 
bilancio aumento delle tarif
fe. 

Come? Secondo due diret
trici fondamentali . La prima: 
un più adeguato e articolato 
uso dei fondi, superando le 
attuali strozzature ed evitan
do che spesa corrente e debi-
ti contra t t i nel passato bloc
chino la politica di investi
menti . La seconda: puntuale 
applicazione del piano di 
ristrutturazione, realizzando 
gli obiettivi a breve termine 
in due-tre anni . Il primo o-
hiettivo è perseguibile ad al
cune condizioni: innanzi tut to 
che il governo faccia fronte 
agli impegni assunti e ripiani 
quindi il deficit aziendale con 
la puntuale erogazione delle 
rate bimestrali. Questo da
rebbe un'indispensabile boc
cata d'ossigeno all'azienda, 
liberandola dalla pressione 
dei debiti accumulatisi in 

anni, restituendole la fiducia 
di creditori e fornitori. 

Ma questo ancora non ba
sta. Il r ipianamento del defi
cit non risolve il problema 
dell 'aumento delle spese cor
renti che incide negativamen
te sul bilancio 1978. Il perico
lo che si presenta non è solo 
quello di un automatico au
mento delle tariffe in base al 
meccanismo della legge 
Stammati . Ma è anche quello 
che — di necessità — le esi
genze della spesa corrente 
blocchino o rallentino, o ad
dirittura intacchino o riduca
no la spesa per investimenti, 
mettano cioè in forse la poli
tica di potenziamento e di 
sviluppo del servizio pubblico 
di trasporto. 

Ecco perché la commissio
ne amminlstratr ice — come 
ha illustrato il presidente 
Martini — propone una di
versa articolazione dell'uso 
delle risorse finanziarie del
l'azienda. Non è possibile e-
ludere la «ogget t iva» cresci
ta della spesa corrente (e qui 
va detto, per inciso che non 
è in alcun modo accettabile 
qualsiasi tentat ivo palese o 
subdolo di at t r ibuire ai lavo
ratori la responsabilità delle 
attuali difficoltà: un'azienda 
pubblica ha fra i suol doveri 
primari quello di rispettare e 
applicare gli accordi sindaca
li liberamente e responsabil
mente sottoscritti dalle par
t i ) . 

E" inevitabile quindi dare II 
necessario spazio alla spesa 
corrente, garantendo al tem
po stesso il mantenimento 
dei necessari livelli alla spesa 
per investimenti. Ciò è possi
bile distribuendo in tempi 

più lunghi la spesa per gli 
investimenti, senza che que
sto. ovviamente, incida sui 
tempi di realizzazione de; 
piani di ristrutturazione, po
tenziamento e sviluppo del
l'azienda. Per questo motivo 
la Commissione amministra-
trice ha avanzato formale ri
chiesta all 'Amministrazione 
comunale perché, intervenen-
d a anche a livello governati
vo e di enti preposti, sia reso 

possibile all'Atac contrarre 
mutui che le consentano di 
trasformare gli impegni di 
spesa da breve a lungo ter
mine. adeguando il bilancio a 
questa disponibilità. 

Ciò consentirebbe di fare 
fronte alle difficoltà finanzia
rie insorte nel corso del '78. 
senza mettere in discussione 
le spettanze del personale, 
senza intaccare la politica di 
potenziamento delle s t ru t ture 

Perché per il metrò 
133 nuove assunzioni 

Il capogruppo del PCI al consorzio regionale trasporti . 
Giacomo D'Aversa, è intervenuto nella polemica scaturita 
in questi giorni dalla decisione dell'Acotral di assumere per 
concorso 133 operai specializzati per la nuova linea metro 
politana, anziché ricercarli tra il personale dell'Atac. reso-ù 
disponibile dopo l'installazione delle macchinette sutdi au
tobus. 

D'Aversa ha contestato, definendola « .-.peciosa e peregri
na », la dichiarazione del consigliere de Alighiero Erba (se
condo cui all'Acotral non si è cercato bene, al tr imenti i 
tecnici si sarebbero potuti trovare all ' interno della stessa 
azienda) ricordando innanzitutto che « il gruppo de facente 
parte del consiglio di amministrazione dell'Acotral ha votato 
insieme agli altri a favore del concorso ». Inoltre, ha pre
cisato che « il personale occorrente è di qualifica dei tu t to 
diversa da quella di bigliettaio (servono infatti armatori , 
meccanici, elettrotecnici ed operatori di macchine rincalza
trici) e che 1 700 dipendenti dell'Atac che hanno fatto 
richiesta di passaggio alle dipendenze dell'Acotral non pos
sono essere favoriti a causa della legge Stammati . D'Aversa 
infine ha criticato il gruppo de che — a suo avviso — ten
terebbe di « ostacolare gli ultimi passi necessari a fare en
t rare finalmente in funzione la nuova linea metropolitana ». 

aziendali e senza aumentare 
le tariffe. E' chiaro che in 
questo quadro assume un 
ruolo decisivo la realizzazio
ne del piano di ristruttura
zione aziendale in tut t i i suoi ! 
aspetti. 

Il piano prevede come è 
noto — a breve termine — I 
per il potenziamento e lo svi- i 
luppo del servizio: l'acquisto 
di 250 nuovi autobus, la ri
strutturazione della rete in 
occasione dell 'entrata in fun
zione della metropolitana, il 
potenziamento e l'estensione 
del servizio nelle zone peri fé 
riche. l'allestimento di nuove 
rimesse, l 'ammodernamento 
delle officine. In direzione 
dell'efficienza e della econo
micità poi il piano prevede 
l'estensione della biglietteria 
automatica, la riduzione gra
duale del personale viaggian
te di circa 1000 unità, la 
riorganizzazione del lavoro. 
la razionalizzazione dei turni, 
la riduzione dello straordina 
rio. E' previsto infine l'attua
zione del decentramento fun
zionale delle s t ru t ture azien
dali attraverso l'adozione di 
un nuovo regolamento inter
no. E' su queste linee pro
grammatiche complessive di 
politica finanziaria, di ri
strutturazione aziendale e di 
sviluppo del servizio che l'a
zienda è impegnata e chiama 
alla collaborazione e alla par
tecipazione i lavoratori, i cit-

j tadini. e le forze politiche, 
! s'ndacali e istituzionali. 

| Franco Marra 
, (della Commissione 
i amministratriee dell'ATAC) 

Torna completo il gruppo dei 4 evangelisti trafugato a S. Luigi de' Francesi 

Recuperati dopo un anno 
altri due bronzi del Celimi 

* * * % > * 

I quattro evangelisti di Cellini 

Ora il gruppo degli evan
gelisti. preziosissime scultu
re in bronzo attribuite al Cel
lini, è di nuovo completo. I.e 
quattro -«tatuine erano state 
rubate nell'aprile del 77 dal
la chiesa di San Luijli de' 
Francesi. Due erano state ri 
trovate e recuperate qualche 
mese dopo, in agosto. Era 
no a Londra. Le altre due 
sono state rintracciate ade.s 
.-o. a un anno di distanza. 
K pare che anche queste 
Mesiero per prendere il vo
lo por l'estero. 

Le due statuette erano a 
Migliano Flamin:»). in unVbi-
ta/icme privata, e sembra che 
.siano partite anelli- delle de 
nuoce per < incauto acqui 
-.(<> * e l'orbe per < rivetta 
/ione t. I carabinieri, commi 
(ino. per ora non ciucino di 
più. L'nper.i/iouc . he Ila por 
tato al ritrovamento dei due 
evangelisti — alla quale Inni 
in» partecipato i carabinieri 
di Bracciano. la compagnia 
Roma 2. e il nucleo tutela 
patrimonio artistico — pò 
treblH1 torse portare ad altri 
sviluppi. Insomma .siili,i 
-< traccia v imboccata si pò 
trebberò trovare altre OJHTO 
d'arte. 

Oggi le statuette dovrebbe 
ro es.sere riportate a San 
Luigi (le' Francesi, e il grup 
|H» tornerà ad ornare, cosi. 
nella sua intere/za. l 'altare 
maggioro primitivi». Da li fu 

rono rubate un anno fa: la 
notte fra il 3 e il 4 aprile. 
Le indagini per recuperare 
le preziose opere — scolpite 
(forse) da Honvenuto Celli 
ni. valore difficilmente cai 
colabile >ul mercato (si pal
la di mezzo miliardo). In 
calcolabile sul piano artisti 
co — cominciarono subito. 

II recupero dei due primi 
evangelisti, era slato niente 
affatto ortodosso. I earab"iio 
ri. dopo il furto, avevano rln 
tracciato un certo Pier Paolo 
Manichetta, conosciuto come 
•* traffi ante di libri d'arte ». 
Lui disse .subito di non .s.i 
perno niente, ina poi. piano 
piano, qualcosa tirò fuori. Al 
la fine i l l e s o alle s trette 
parti lui stesso per Londra. 
riacquistò le statuine e lo ri 
portò in Italia. Ma si guardo 
bene dal riconsegnarle per 
sonalinente ai carabinieri 
Telefonò, inveì e. e disse' 
* Andate in via Portuense. «1 
chilometro Hi troverete (niello 
che cercate in un.» scatola di 
cartone nascosta sotto un 
vecchio televisore rotto». E 
li. in effetti, erano le duo 
.statuine. Manichetta, con al 
tri due mercanti d'arte, fu 
comunque deiuuuiato a pie 
de lii>ero per ricettazione. I n 
anno dopo sono state ritrova 
te anche !e altre due .statui 
ne. Finché c'è tempo c'è spc 
raiiza, dice il proverbio. 

Iniziative per il 
tesseramento e la 
stampa comunista 

Rafforzamento del Par
t i to e stampa comunis ta : 
sono p iù che mai g l i o-
b ie t t iv i del lavoro del com
pagni in queste set t ima
ne. L 'a l t ro g iorno una no
ta della segreteria della 
Federazione ha ch iamato 
a un impegno straordina
r io d i 15 g iorn i . Nel l 'am
bito di questa in iz iat iva 
è stata convocata una se
rie d i r i un ion i con i co
m i t a t i d i re t t i v i delle se
zioni . D iamo di seguito I' 
elenco degli appuntamen
t i d i oggi e dei prossimi 
g iorn i . 

ZONA OVEST: . Alitalia 
- San Paolo - Maccarese -
Garbatella - Porto Fluvia
le - EUR - Nuova Maglia-
na - Trullo - Portuense 
villini - Forte Bravetta -
Porta Medaglia - Dragona 
- Corviale - Monte Cucco 
- Ostia Antica: a NUOVA 
MAGL.IANA alle ore 18,30 
con Piero Salvagni. 

ZONA CASTELLI: Aric
cia - Anzio - Nettuno - La-
riano - Velletri Lautizi -
Genzano Belardi - Pasco
lare - Ncmi - Velletri Man
cini: a GENZANO alle o-
re 18,30 con Franco Cervi. 

ZONA SUD: Borgata 
Finocchio - Torbellamo-
naca - Torre Gaia - Tor
re Maura - Villaggio Bre-
da • Torre Spaccata: a 
TORRE NOVA alle ore 18 
e 30 con Leo Canullo. 

ZONA EST: Tiburt ina 
Gramsci - Tiburt ino III -
Portonaccio - Casal Bru
ciato - Tufello - Monte 
Sacro - Ponte Mammolo: 
a PIETRALATA alle ore 
18.30 con U. Vetere. 

Z O N A CIVITAVEC
CHIA: Civitavecchia Cu-
riel - Civitavecchia To
gliatti - San ta Marinella -
San ta Severa - Tolfa - Al
lumiere: a CIVITAVEC
CHIA CURIEL alle ore 18 
e 30 con Angelo Fredda. 

ZONA EST: Ludovisi -
Nuovo Salario • Salario • 
Statal i est - I tal ia - Po
liclinico - Autovox - Uni
versitaria - Mario Cianca: 
a ITALIA alle ore 18.30 
con Sandro Morelli. 

ZONA SUD: Appio Lati
no - Latino Metronio -
Nuova Tuscolana - Qua
dra re - Quar to Miglio -
Romanina - Gregna: a CI
NECITTÀ' alle ore 18,30 
con Romano Vitale. 

ZONA COL.-PALESTRI-
NA: Carpineto Romano -

Zagarolo - Colleferro - Pa
l e s t i n a - Artena - Cave -
Bellegra : a COLLEFER
RO alle ore 18,30 con Vin
cenzo Marini. 

M A R T E D Ì 

ZONA T I V O L I - S A B I N A : 
Guidonia Villalba - Mon-
terotondo centro - Guido
nia centro - Guidonia Tor 
Lupara - Tivoli Villa A-
driana - Tivoli Campolim-
pido - Guidonia Collefio-
rito a GUIDONIA CEN
TRO alle ore 19,30 con Si
ro Trezzini. 

MERCOLEDÌ 

ZONA SUD: N. Fran-
chellucci - Prenest ino -
Torpignat tara - Centocel-
le Aceri - Quarticciolo - La 
Rustica - Tor de' Schiavi: 
a CENTOCELLE alle ore 
18,30 con Paolo Clofi. 

ZONA TIVOLI-SABINA: 
Subloco - Ciciliano - Ma
rano Equo - Rocca Can
terano - Sambuci - San 
Gregorio da Sassola - Ci-
neto - Riofreddo - Percile 
- Vicovaro - Affile - Poli -
Arsoli: a SUBIACO alle 
ore 19 con Emilio Man
cini. 

ZONA COL.-PALESTRI-
NA: Pisoniano - S. Vito 
Romano - Gorga - Rolate 
- Castel S. Pietro - Pale
s t i n a Carchit t i - Labico 
- Arteria Macere - Rocca 
S. Sterano 1 Genazazno: a 
GENAZZANO alle ore 18 
e 30 con Angiolo Marroni. 

ZONA CASTELLI: Mon-
tecompatri - Rocca di Pa
pa - Rocca Priora - Alba
no Pavona - Marino " -
Grot taferrata - Frascat i -
Ciampino centro: ad AL
BANO CENTRO alle ore 
18.30 con Marisa Rodano. 

Z O N A CIVITAVEC
CHIA: Cerveteri centro -
Ladispoli - Anguillara Sa
bazia - Trevignano Roma
no - Cerveteri due Caset
t e - Cerveteri I Terzi : a 
CERVETERI CENTRO al
le ore 18,30 con Corrado 
Morgia. 

ZONA TIBERINA: Ca-
stelnuovo di Porto - Civi-
tella San Paolo - Filac-
ciano - Capena - Campa
v a n o - Rlano: a RI ANO 
alle ore 19 con Anna Cor-
ciulo. 

ZONA CENTRO: Celio 
- Monti - Macao - Traste
vere - Stata l i centro -
Centro: a TRASTEVERE 
alle ore 18,30 con Arata. 

Gli orali di maturità nell'istituto di via Manin 

Il liceo è sperimentale 
ma gli esami proprio no 
Poche domande sulla tesina e poi tante nozioni - « Non 
rifiutiamo la quantità delle conoscenze ma la qualità » 

Seduto in mezzo a sei tavo- j 
li disposti a ferro di cavallo, 
un giovane « maturando » 
discute con i professori. 
Dietro, altri s tudenti bisbi
gliano. commentando le do
mande che riescono a capta
re. La stessa scena si s ta ri
petendo, dall'inizio degli e-
sami di matur i tà , in tu t te le 
scuole. Ma qui, al 25. liceo di 
via Manin, almeno la sostan* j 
za dei colloqui dovrebbe es- j 
sere diversa. Si t ra t ta , infatti. I 
di un'isti tuto sperimentale e j 
la s t ru t tura stessa dell'esame | 
è profondamente diversa da 
quella delle scuole tradiziona- ' 
li. 

Cominciamo dagli scritti . 
La seconda prova varia a se
conda dell'indirizzo (che può 
essere storico-economico, 
classico, linguistico, scientifi
co). Invece, per il colloquio 
sulle due materie a scelta fra 
le quat t ro stabilite dal mini
stero. gli s tudent i portano u-
na tesina, frut to di un anno 
di ricerca. Ognuno può sce
gliere liberamente il tema e 
di questo deve poi discutere 
in sede d'esanie. 

I problemi, però, comin
ciano subito dopo la discus
sione dell 'elaborato. « La 
prima delusione — dice una 
ragazza che ha già sostenuto 
l'esame — la ricevi perché 
non ti fanno parlare. Lavori 
come un mat to tu t to l 'anno 
su una ricerca, ti spremi. 
studi e poi non lasciano spa
zio al dialogo. Ti chiedono 
qualcosa e poi cedono nuo
vamente al "fascino" della 
nozione ». Un giovane ha fat
to una tesi sulla questione 
energetica. Duecento pagine, 
corredate da una ricca bi
bliografia. fotografie, tabelle: 
un argomento di grande at
tuali tà. Ma qualche commis
sario. dopo una rapida oc
chiata all 'elaborato e qualche 
domandina sal ta ad al tro ar
gomento: Verga e Manzoni. 
« Chi sono, che dicono, che 
fanno ». E si ricade nel soli
to. vecchio metodo della 
a botta e risposta ». al quale, j 
meno che mai. questi studen- | 
t i . abituati per cinque anni a : 
ragionare e discutere in ben j 
al t ro modo sono preparati . i 

Avanti il prossimo, anzi, la . 

prossima. Con Sria sicura, u-
na giovane comincia a parla
re di lotte sindacali degli an
ni "60. parità del salario fra 
uomo e donna, centro-sinistra 
e multinazionali. Tu t to bene 
per dieci minuti . Il commis
sario ascolta paziente e quasi 
interessato. Poi. la fatidica 
domanda. « E di let teratura 
che vuoi dirmi? Il romanti
cismo. per esempio, cos'è, 
quando e come nasce ». Fra 
un cioè e l 'altro le risposte 
vengono fuori. 

Ma tut t i sono insoddisfatti: 
i professori perché dopo anni 
di insegnamento, finalizzato 
alle interrogazioni tradiziona
li e competitive, si trovano a 
disagio e incapaci di adat tar
si alla diversa preparazione e 
maturi tà degli allievi. E sono 
scontenti gli s tudenti che 
vorrebbero poter illustrare il 
proprio lavoro. « La matur i tà 
— dicono insegnanti e stu
denti dello sperimentale — 
qui .si trasforma nell 'esatto 
contrario di ciò che si perse
guiva. Non è piacevole stu
diare in un certo modo, di
verso da quello tradizionale. 
e poi fare esami "normali" 
che prescindono compjeta-
mente dal tipo di prepara
zione ricevuta ». E non po
trebbe essere diversamente. 
visto che la gran par te dei 
membri delle commissioni di 
maturi tà proviene dalle scuo
le « tradizionali ». 

« Quello che noi rifiutiamo 
— spiegano ancora gli stu
denti dello "sperimentale" — 
non è. in assòluto. la cono
scenza di certe nozioni. Anzi. 
siamo pienamente convinti 
della necessità, per tu t t i , di 
una cultura di base, che vada 
dalla storia alla let teratura. 
Ma occorre verificare come 
queste cose vengono apprese 
e assimilate. Il nocciolo della 
questione, per noi. non è nel
la quanti tà delle cose che ci 
domandano (fermo restando 
che la legge, per la prova 
orale, prevede un colloquio. 
con riferimenti interdiscipli
nari. solo sulla tesi> ma nella 
qualità della conoscenza e. d: 
conseguenza, della qualità del 
dialogo nell'esame ». 

mar. n. 

Venerdì 
riunione 

con Cossutta 
di CR e CRC 

« L'iniziativa politica e di 
massa dei comunisti e le pro
spettive del governo regiona
le di fronte all 'emergenza e 
per il risanamento ed il rin 
novamento della capitale e 
del Lazio ». E" il tema di una 
riunione congiunta del Comi
tato regionale e della Com
missione regionale di control
lo che si terrà venerdì 21 
con inizio alle ore 9. 

All'incontro, al quale sono 
invitati a partecipare i com
pagni impegnati nelle orga
nizzazioni di massa, negli en
ti e nei settori di lavoro del 
partito, interverrà il compa
gno Armando Cossutta, della 
Direzione. La relazione sarà 
svolta dal compagno Luigi 
Petroselli. membro della Di
rezione e segretario regio 
naie. 

Conferenza 
della maggioranza 

regionale 
sui trasporti 

Domani alle 11 presso la 
sede regionale di Piazza SS 
Apostoli, avrà luogo una con 
ferenza stampa della mag 
gioranza regionale sui tra
sporti. L'incontro è s ta to in
det to dai comitati regionali 
di PCI. PSI. PSDI e PRI. 
d'intesa con i gruppi consiLa 
ri regionali, sul documento 
sottoscritto da: parti t i della 
maggioranza che traccia gh 
interventi da realizzare ne! 
l'immediato nel quadro d: 
una linea di programmazione 
nel settore. 

GLI ASSESSORI SOCIALISTI SI DIMETTONO DALLA GIUNTA DC-PSI-PSDI-PRI 

Crisi aperta alla Provincia di Frosinone 
OGGI 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Mar
tedì 18 alle ore 10 riunione sui 
seguenti punti all'o d g. 1 ) prepa
razione CR di (ine luglio (introduce 
il compagno Siro Trezzini. conclu
derà il compagno Luisi Petroselli); 
2 ) proposte per uni nuova taso 
del decentramen'o del partito a 
Roma (relatore il compagno Franco 
Cer\ i ); 3 ) varie. 

SEZIONI DI LAVORO • CASA. 
URBANISTICA E BORGATE : la 
riunione prevista per domani alle 
ore 17 su « Preparazione convegno 
sulle borgate* è rinviata a data 
da destinarsi. 

FESTE DELL'.UNITA. — Oggi 
si concludono le leste di MONTE-
PORZIO con alle 19 un comizio 
con il compagno Franco Cervi. 
OSTIA ANTICA: alle 17 dibattito 
sulle circoscrizioni con i compagni 
Bozzetto e Sammartino; alle 2 0 
Otmizio con il compagno Anto
nello Falomi. A LABARO alle 19 
comizio con il compagno Ugo Ve-
rtra A OSTERIA NUOVA alle 
19 ,30 com.zio con il compagno 

ripartito-) 
Giannantoni. A OTTAVIA SAN
T'ANDREA alle 16 .30 dibattito 
sull'aborto con la compagna Ro
berta Pmto; alle 19 comizio con 
il compagno Franco Ottaviano. A 
PRENESTINO alle 19 comizio con 
il compagno Roberto Maffioletti. 

FOCI 
£ convocato per domani in fe

derazione alle ore 16 l'attivo 
straordinario della FGCl romana. 
TORRE SPACCATA (lesta della 
gioventù): ore 18 dibattito sul la
voro (Biral). ACILIA (lesta della 
gioventù): ore 18 dibattito que
stione femminile (Bufalini). 

COMITATO 
REGIONALE 
FROSINONE 

VALLE MAIO: dibattito in pre
parazione della manifestazione sul
l'agricoltura (A. Bianchi). 

VITERBO 
Si conclude oggi a MONTEFIA-

SCONE la festa del l ' .Umia»: alle 
ore 19 comizio con Spoletti. 
• Si ferri dal 17 al 2 2 luglio 
presso la scuola interregionale La-
z.o e Abruzzo 'Agostino Novellai 
un corso per amministratori del 
Lazio e dell'Abruzzo sul problema 
della riforma delie autonomie lo
cali. 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — NO.MENTANO: 
alle 2 0 . 3 0 (Ottaviano) 

SEZIONI DI LAVORO — CUL
TURALE: la riunione del settore 
cinema convocata per domani e 
rinviata a venerdì 2 1 . GRUPPO 
LAVORO MUSICA: alle 17 .30 in 
federazione (Morgia). 

ZONE — «CENTRO*: a TRA
STEVERE alle ore 1 9 commissiona 
culturale (P ipemo) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SERONO: alle 17 .30 a 
PORTA MAGGIORE (Trovato). 
ATAC TUSCOLANO: alle 16 ,30 
alla sala mensa (Cervellini). 

Praticamente aperta la crisi 
alla Provincia di Frosinone. 
Ieri si sono dimessi i t re as
sessori sociaiisti della giunta 
quadripartita (DC. PSI. 
PSDI. PRI) che ha guidato 
l'ente da! 15 pugno del "75. 
Da diversi mesi erano sem
pre più segnati i contrasti in
terni alla giunta che hanno 
detcrminato un vero e pro
prio collasso dell'attività 
amministrativa. Ed evidenti 
sono stati i ritardi nell'attua
zione degli impegni contenuti 
negli accordi con il PCF. sot
toscritti subito dopo il voto 
del 75 . Un'intesa che si è 
rinnovata nel dicembre dello 
scorso anno. La posizione 
critica dei comunisti sulla si
tuazione venutasi a determi
nare alla Provincia è stata a 
più riprese espressa dal 
gruppo consiliare. 

Dopo la notizia delle di-
miaMoni dei tre a>»essori del 

PSI. il compagno Antonio 
Simiele. segretario provincia 
le del PCI ha rilasciato alla 
stampa una breve dichiara 
rione. Nella nota il compagno 
Simiele ha innanzi tutto ri 
cordato il giudizio del PCI 
.-.ulla validità dell'intesa. L'a 
\ c r voluto relegare a qualun 
quo costo, i comunisti a!Top 
posizione non ha impedito al 
PCI di svolgere un ruolo 
costruttivo e ieale. e Però — 
ha aggiunto il segretario del 
la federazione — l'insufficien
te e monca direzione data al
l'Amministrazione provinciale 
dal 1975 continua a dare ri
sultati non certo positivi. 
Solo il eonvolgimento pieno. 
con pari dignità e responsa
bilità, di tutte le forze de
mocratiche consentirà di rea
lizzare una direzione politica 
capace di far fronte all'emer-
cenza che investe anche la 
Provincia di Frodinone ». 

A ROMA DA LUNEDI' ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
NEI GIÀ' MAGAZZINI 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO Ma ROMA 

VIA 
DELLO 
STATUTO 

CONFEZIONI UOMO 1978 
MAC QUEEN - ORLAND - S. REMO 

valore ridotto 
10.000 VKSTITI Grandi Case 38.000 20.000 
20.000 VKSTITI Lebole tay. cai. Tfl.(MK) 35.000 
20.000 VESTITI lino e .shantutn- W.000 40.000 
.moOO VESTITI .Mac Queen lana 78.000 35.000 
25.000 VESTITI Lebole lana t?ilé 78.000 40.000 
10.000 COMPLETI popoline -J-ì.000 22.500 
10.000 VESTITI velluto nilet 78.000 40.000 
10.000 GIACCHE velluto Mac Qutvn -18 (UNI 20.000 
20.00*) GIACCHE lino sfoderato 15.000 20.000 
10.000 GIACCHE lana Mac Quitti 48.000 20.000 
20.000 PANTALONI calibrati fri-e.» 18.500 7.500 
20.000 PANTALONCINI calibrati fresco 18.500 7.500 
10.000 GILET sport 15.IHXI 8.500 

CAMICIE UOMO 

5.000 CAMICIE America 
3.000 CAMICIOLE m.m. Imo 
5.000 CAMICIE m.l 
5.000 CAMICIE Batista m.l. 
5.000 CAMICIE ridite ni I. 

50.000 PARKER m.l!. 
."0.000 PIGIAMA uni-ex 

valore 
7.500 
1)500 

12.IKMI 
12.WI 
0.0<)0 

1 2 51 MI 

ridotto 
3.500 
5.900 
5.900 
5.900 
3.500 
5.500 
3.500 

PANTALONI JEANS 

50.000 JEANS americani uomo 
50.000 JEANS Frank 
20.000 JEANS Wanaler 
20.01K) TUTE Jean-, 
10.000 JEANS velluto Eno-
5.000 GIUBBETTI Jean-
5.000 GILET Jean- Amor.» a 
5.000 GIUBBETTI velluto Erio-, 
5.000 GIACCHE Jean- uomo 
5.000 GIUBBINI cabardine Anici.e a 
5.000 GIACCHE vento 
5.000 ESCHIMINO fre.-clu 

10.0(M> PANTALONI cotone 

valore 
12.5ÌMI 
12..50U 
]2.5<M! 
15.IMÌO 
15.!* MI 
12 0HU 
7.5IMI 

28 5<Mi 
18.000 
15 !MJ0 
12.500 
28.VMI 

ridotto 
6.000 
6.000 
6.000 
6.000 
6.000 
5.500 
2.000 
7.500 
7.500 
7.500 
5.500 

15.500 
3.000 

MAGLIERIA 

5.000 MAGLIE cotone Ameni a 
10.000 MAGLIE lino 
20.000 MAGLIE marinaio 
20.000 POLO Boìiucttc uni-ex 
50.000 ARGENTINA m.m. 
10.000 TUTE ginniciie 
20.000 CAMICETTE indiane 
10.000 CAMICIE notte domi,: 

valore 
3!»0».J 
8.900 
51*00 
!.'.*<) 
ì ./Mi 

15!<O0 
5. IMI 

IJ.iM) 

ridotto 
1.000 
2.500 
1.950 
3.900 
1.500 
6.500 
2.500 
4.500 

CONFEZIONI BIMBI 

5.000 JEANS bambini Eno> 
5.009 JEANS bambini Ro^er> 
5.000 SALOPETT Jeans 

10.000 COSTUMI 2 pezzi bamii.m 
5.000 MAGLIETTINE bimb: 

10.000 PANTALONCINI rasate.io 
10000 GONNE Jeans 

valore 
7 200 
8.VM» 

12.500 
4 .VM» 
2 5»»» 
2 .Vii 
7..5u0 

ridotto 
3.900 
3.900 
5.900 
1.500 
1.000 
1.000 
3.900 

CONFEZIONI DONNA 1978 

20.000 GONNE mare ixirtafojjlio 
20.000 GONNE indiane 
20.000 VESTITI donna ' l ievita 
10.000 VESTITI donna inanima 
1.000 PRENDISOLE mauìina 
1.500 PRENDISOLE Batista 

KM» TAILLEURS * Rositi' v 
2.000 VESTITI maglia aita m.;d,t 

10.000 CAMICETTE donna 
5.000 GIACCHE donna Imo 

10.01)0 GONNE seta 
10.000 GONNE Imo riiiate 
VESTITI donna Trevira 
(ilACCHE velluto donna 
50.000 PANTALONI li-io schantuiu 
10.000 GiACCHE bianche 
5,(MM» VESTAGLIE eanura 

valore 
4.!KMI 
!l.50'( 
8.500 
8.5IMI 
8.50:t 

12 500 
25 IMMI 
28.000 

8.200 
28.(KMI 
I2.5IMI 
12,(MM> 
I8.5IMI 
18.51 MI 

0.500 
18.5IM) 
12.000 

ridotto 
2.000 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
5.900 

10.500 
14.500 
3.500 

12.900 
5.900 
5.500 
7.500 
8.500 
4.500 
8.500 
3.500 

BIANCHERIA 
valore 

!0 000 LENZUOLA 1 p. i .itone b 8.00:1 
5.000 LENZUOLA 1 p. fantasia Anieik a KHMMl 
5(MM) L E N Z U O L A 2 p . o t o n e b:arit-o 12.0O!» 
«.(MIO L E N Z U O L A 2 p . f a n t A m e r . c a KMMNi 

HUMMl L E N Z U O L A 2 p . B a w t t i ICIMMi 
5 (MiO FEDERE cotone fanta-;.i 2.5IMI 
5.(XM» FEDERE americane 2.5(KI 
1.000 ASCIUGAMANI americani ('• 000 
2.000 ASCIUGAMANI cotone -p.iiMia 5 (MMl 
5IMM) A S C I U G A M A N I c o t o n e B a s - e t t . 7 frx» 

KMMjO A S C I U G A M A N I c o t o n e f.ìr-.t;:-;a 8.IMM» 
5.IMX) T O V A G L I A T I x 0 lo.Tuo 
5 IMMI TOVAGLIATI \ 8 tondi 12 5<Ki 
5 000 TOVAGLIATI \ 12 14 5<«i 
1.(MM) OSPITI 1 5tn 
1 (MI OSPITI tipo extra 2.5-m 

Kl 000 ACCAPPATOI -spugna 20 IMI 
KKMJO ASCIUGAMANI baen.- ni.ue 1 , J W . HiiMi 
5.000 SOVRACCOPERTE .'etto 1 p. col. I2(««l 
5 (MMl SOVRACCOPERTE 2 p. M I M I 

ridotto 
3.500 
4.500 
4.500 
6.500 

10.900 
1.000 
1.200 
2.500 
2.500 
3.500 
3.500 
4.500 
6300 
7,500 

600 
1.000 

10.000 
8.500 
5.500 
6.500 

ESTATE MARE 

2 PEZZI mare ii.o\a:i;!< 
COSTUME mare uomo 
FRANCESINI cotone 
MITANDE popc-Jin 
CANOTTIERE cotone 
CANOTTIERE donnn m lana 
SLIP cotone jomo 
MUTANDE donna 
M.M. maglia donna 
CALZINI cotone iun^iii e- o r t i 
REGGISENO -cr.o piz/o 
CRAVATTE m. -<ta 

valore 
8!«*i 
4V*) 
I.2HI 
3 900 
1 <**>. 
2 .V*i 
1 5on 
1.200 
4 ! » M I 

1 2m 
.1 !*I0 
2 500 

r idotto 
4.900 
1.500 

500 
1.750 
1.000 
1.000 

750 
500 

2.500 
500 

1.9S0 
750 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
MIGLIAIA DI TAPPETI 
I-AHORE BUKARA 
KASHMIR DI.-» KAZAK 
PAKISTAN 
JOSHAKAN 
\GRA 

CINESE 
KASHMIR 

PREGIATI CON GARANZIA 
mi-,. 285\213 L. 481.060 

> 125\20O L. 250.000 
» «M3S L. 92.000 
» 1««\I24 L. 250.000 
» 122\180 L. 430.000 
» Ci\H0 U 115.000 
> 5:»\ 88 L . 47.000 

ATTENZIONE !!! Per mancòro accordo commerciale disponiamo 

di 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO DONNA 
In VENDITA 
per realizzo al 50,'! 

ROMA VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO 

* 


